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Dopo ¡1 fecoîo decimo continuò pur’ anche la-־

bella pace , ch’era aldianzi fiorita tra’Vefcovi, e Mo- 
naci; anzi in quelli tempi ritroviamo, che dal Con- 
cilio di Lione , nelle Spagne, vietato folfe a’ Vefco vi 
il ricever nelle 101־ diocefi Monaci, i quali di altri Ve. 
fcovi fofler foggetti ; [a] ut nullus contineat ,feu con- 
tendat Epifcopus Abbates fuarum Diœcefeon, five Mona« 
chos , Abbatijjas, ^antimoniales refuganos \ fed omnes
permaneant fub ditione fui Epif copi. Somigliante ab- 
biam i’efpreflìone di unConcilio diLimoges,(Z׳)in que״ 
ilo fteflo fecolo ; E così pure S. Fulberto [c] ne fcrifie 
a’Monaci del monifterodi S. Medardo . È così final- 
mente farebbe Tempre anche fiato, qualora ne’Vefco. 
vi durata folfe la carità primiera , e ne’Monaci perfe- 
verata l’umiltà antica , colla quale gli uni abbraccia» 
van gli altri, e quelli a quelli fi foggettavano, ed ub, 
bidivano ì Nate non però di poi tra efiì gare , emola- 
zioni, e contefe, le quali neppur tra’Superiori, e Sud- 
diti evitar Tempre lì poifono ; quindi fu , che cornili» 
ciaronlì a fentire i privilegi di efenzioni, in virtù de’ 
qiiali alcuni monifter) fi efentaron dalla giurifdizione 
de’Vefcovhe da’Sommi Pontefici alla lor iuprema au.- 
torità C1 riferbarouo . Con queft’efehzioni penfarono 
i Monaci goder la lor pace e pure furon quelle per lo 
più mantici di nuove guerre . Così öfter vollo fimo» 
derno Tomafini, che fenile ; (d) fi conflans, & incoila 
enfia fufiet h<ec ínter Epifcopos , & Regulares, amoris re- 
ciprocattò, œmulatioque mutuorum officiorum , non adgre- 
dienda mox nobis effit operofa dfputatio, de privilegiis ,

fom-Ill■ C qui-

a Ceno Legionen an. 1012, san■ 
b Ccnc Lemovien an ou׳ c Futter.e 
d F bomaßn. par.1rlib.2,.c-pè,n.1.


